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FOGLIO SETTIMANALE n.1262 

Domenica 2 febbraio 2025 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 

 

Ecco l’augurio:  
amate il Signore. 

Nessuno più di Dio  
ci ama e ci benedice. 

 
   

                           San Luigi Guanella 

Pagina del VANGELO:  “…Maria e Giuseppe 
portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al 
Signore…ecco Egli è qui per la caduta e la resurrezione di 
molti in Israele e come segno di contraddizione…”. 

Provocazioni: “O Padre, concedi anche a noi di essere 

presentati a te purificati nello spirito”.  
 
 
  47ª GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

“Trasmettere la vita, speranza per il mondo” 
 

Celebriamo la 47ª Giornata Nazionale per la Vita nel contesto del Giubileo: tale coincidenza ci sollecita ad assumere 

l’orizzonte della speranza, poiché è nel segno della speranza che la Bolla di indizione Spes non confundit invita tutta la Chiesa a 

vivere l’anno di grazia del Signore. 

Come nutrire speranza dinanzi ai tanti bambini che perdono la vita nei teatri di guerra, a quelli che muoiono nei tragitti 

delle migrazioni per mare o per terra, a quanti sono vittime delle malattie o della fame nei paesi più poveri della terra, a quelli cui è 

impedito di nascere? Questa grande “strage degli innocenti”, che non può trovare alcuna giustificazione razionale o etica, non solo 

lascia uno strascico infinito di dolore e di odio, ma induce molti – soprattutto i giovani – a guardare al futuro con preoccupazione, 

fino a pensare che non valga la pena impegnarsi per rendere il mondo migliore e sia meglio evitare di mettere al mondo dei figli. 

Gli esiti di tali atteggiamenti, umanamente comprensibili, pongono numerosi interrogativi. 

Quale futuro c’è per una società in cui nascono sempre meno bambini? La scelta di evitare i problemi e i sacrifici che si 

accompagnano alla generazione e all’educazione dei figli, come la fatica a dare sufficiente consistenza agli investimenti di risorse 

pubbliche per la natalità, renderanno davvero migliore la vita di oggi e di domani?...Abbandonare uno sguardo di speranza, capace 

di sostenere la difesa della vita e la tutela dei deboli, cedendo a logiche ispirate all’utilità immediata, alla difesa di interessi di parte o 

all’imposizione della legge del più forte, conduce inevitabilmente a uno scenario di morte. 

La speranza si manifesta in scelte che esprimono fiducia nel futuro; ciò vale non solo per le nuove generazioni: 

“Guardare al futuro con speranza equivale ad avere una visione della vita carica di entusiasmo da trasmettere” (SnC 9). Una 

particolare espressione di fiducia nel futuro è la trasmissione della vita, senza la quale nessuna forma di organizzazione sociale o 

comunitaria può avere un domani. In quanto credenti, riconosciamo che “l’apertura alla vita con una maternità e paternità 

responsabile è il progetto che il Creatore ha inscritto nel cuore e nel corpo degli uomini e delle donne, una missione che il Signore 

affida agli sposi e al loro amore” (ibid.) Tutti condividiamo la gioia serena che i bambini infondono nel cuore e il senso di ottimismo 

dinanzi all’energia delle nuove generazioni. Ogni nuova vita è “speranza fatta carne”. Per questo siamo vivamente riconoscenti alle 

tante famiglie che accolgono volentieri il dono della vita e incoraggiamo le giovani coppie a non aver timore di mettere al mondo dei 

figli. È urgente “rianimare la speranza” in questo particolare campo dell’esistenza umana, tanto decisivo per l’avvenire: “il 

desiderio dei giovani di generare nuovi figli e figlie, come frutto della fecondità del loro amore, dà futuro a ogni società ed è 

questione di speranza: dipende dalla speranza e genera speranza” (SnC 9). 

Nel nostro Paese, come in molti altri dell’occidente e del mondo, si registra da anni un costante calo delle nascite, che 

preoccupa per le ricadute sociali ed economiche a lungo termine; alcune indagini registrano anche un vistoso calo del desiderio di 

paternità e maternità nelle giovani generazioni, propense a immaginare il proprio futuro di coppia a prescindere dalla procreazione di 

figli…La “perdita del desiderio di trasmettere la vita” ha anche altre cause: ritmi di vita frenetici, timori riguardo al futuro, 

mancanza di garanzie lavorative e tutele sociali adeguate, modelli sociali in cui a dettare l’agenda è la ricerca del profitto anziché la 

cura delle relazioni… 

L’impegno per la vita interpella innanzitutto la comunità cristiana, chiamata a fare di più per la diffusione di una cultura 

della vita e per sostenere le donne alle prese con gravidanze difficili da portare avanti. La Chiesa deve anche promuovere 

“un’alleanza sociale per la speranza, che […] lavori per un avvenire segnato dal sorriso di tanti bambini e bambine che vengano a 

riempire le ormai troppe culle vuote in molte parti del mondo” (SnC 5). Un’alleanza sociale che promuova la cultura della vita, 

mediante la proposta del valore della maternità e della paternità, della dignità inalienabile di ogni essere umano e della responsabilità 

di contribuire al futuro del Paese mediante la generazione e l’educazione di figli; che favorisca l’impegno legislativo degli stati per 

rimuovere le cause della denatalità con politiche familiari efficaci e stabili nel tempo; che impegni ogni persona di buona volontà ad 

agire per favorire le nuove nascite e custodirle come bene prezioso per tutti, non solo per i loro genitori. Tale alleanza può e deve 

essere inclusiva e non ideologica, mettendo insieme tutte le persone e le realtà sinceramente interessate al futuro del Paese e al bene 

dei giovani: se la questione della natalità dovesse diventare la bandiera di qualcuno contro qualcun altro, la sua portata ne 

risulterebbe svilita e le scelte relative sarebbero inevitabilmente instabili, soggette a cambi di maggioranza o agli umori 

dell’opinione pubblica…Confidiamo pertanto nella grazia particolare di questo anno giubilare, che porta il dono divino di “nuovi 

inizi”: quelli che il perdono offre a chi è prigioniero del suo peccato; quelli che la giustizia porta a chi è schiacciato dall’iniquità; 

quelli che la speranza regala a chi è bloccato dalla disillusione e dal cinismo.           Con affetto e stima don Enrico 

              Con affetto don Enrico 
venerdì 7 febbraio 

Ore 19.30 incontro nella sala 
 S. Antonio per genitori dei bambini di 
1° e 2° elementare.  

 

giovedì 6 febbraio 
Dopo la S. Messa delle ore 18.00 ci 
fermiamo dinnanzi a Gesù Eucarestia. 
I vari gruppi parrocchiali animano 
questo momento di preghiera. 
 

 

domenica 9 febbraio 
Iniziamo a ricordare che l’11 febbraio si 

celebrerà la giornata mondiale del Malato. 

Si celebrerà una S. Messa con la possibilità di 

confessioni e di ricevere l’unzione coi i sacri 

oli. 



      
 
 
+ DOMENICA 02 Febbraio ore     8.00  … a S. Antonio           
                  CANDELORA      ore     9.00 … a S. Lucia 

  4a del Tempo Ordinario ore    10.00 + Emmanuella Angiolillo a S. Antonio 
 46a Giornata per la vita ore    11.30     + Tonia Annese a S. Antonio 
   ore    18.00 + Arella Susca a S. Antonio 

 
 
 Lunedì 03 Febbraio ore   18.00      + Domenico Biagio Lorusso a S. Antonio 

  San Biagio 

 

    Martedì 04 Febbraio ore   18.00       In ringraziamento a S. Antonio 

        

 
  Mercoledì 05 Febbraio ore   18.00 + Mario Polacelli (Trigesimo)  a S. Antonio  

 Sant’Agata vergine e martire 
 
   Giovedì 06 Febbraio ore   18.00      + Nardino Ricci  a S. Antonio 

    San Paolo Miki e compagni martiri 
   

   
    Venerdì 07 Febbraio         ore   18.00 … a S. Antonio  

      
 

  Sabato 08 Febbraio ore   9.00  … a S. Lucia   
    ore 18.00  + Donato Colucci (Trigesimo)   a S. Antonio 

      
 
+ DOMENICA 09 Febbraio ore     8.00  … a S. Antonio           
                   ore     9.00 + Marino Bianco a S. Lucia 

  5a del Tempo Ordinario ore    10.00 + Pierpaolo, Alessandro a S. Antonio 

         Crescenzio e Rosa Marzano 
   ore    11.30     + Cosimo e Anna D’Oria a S. Antonio 
   ore    18.00  + Tommaso Notarangelo a S. Antonio 

   
 

       
  --------------------------------------------  

 
AVVISI: 

 Gli orari della Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 8.00 -12.30  

     e Giovedì ore 16.00 -19.30 

 Lunedì memoria di San Biagio, nella santa Messa delle 18.00 ci sarà il rito della benedizione della gola. 

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per Mimino Veccaro. 
 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 

OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

 4^del Tempo Ordinario / Ciclo C 

 


